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SOVVERTITORI
Non senza meraviglia e sorpresa ho letto in

una di quelle lettere parlamentari, che l' organo
maglio dalla moderateria toscana vien pubbli-
cando, e che sono ormai una cronica secrezione
biliosa di un bocciatissimo gros bonnet della rea-
zione sonniniana, come fra i senatori in carica
già Si additano , dei nuovi chiamati alla di-
gnità senatoria, coloro che nel segreto (lei!' urna
saranno inesorabilmente respi ii ti.

Come! Il Re si vale di. una prerogativa con-
cessagli dallo Statuto ed .un corpo Conservatore
qual' è il Senato si prepara ad attentare alla
prerogativa regia?

Il Senato, è vero, è il solo competente a
dicare della validità dei titoli dei nuovi senatori;
ma quando i titoli sono in regola, con qual di-
ritto può esso porre il veto ad un atto di esclu-
siva pertinenza del SoVrauo,

Si potrebbe coniprevidere una ripulsa ridando
si trattasse di tutelate la dignità dell' alto con-
sesso offesa dalla nomina di una. persona contro
la quale militassero gravi ragioni di mora,litrì :
ma il respingere dei galantuomini  sol perché il
loro colore politico non garba a quella piccola
e burbanzosa consorteria che a palazzo Madama
fa e disfa a suo beneplacito, è un atto Sempli-
cemente fazioso.

E si chiamano conservatori cetesti cospiratori
senza coraggio, cotesti eroi del voto segreto?

Ma essi sono dei verim propii sovversivi, dal
momento che pretendono sovrapporsi alla mae -
stà del Sovi ano, di dettar leggi alla Corona, la.
quale ha il diritto di libeia scelta dei senatori,
diritto insindacabile tanto più quando la scelta
è scrupolosamente conforme alle disposizioni
della carta statutaria.

Noi ci auguriamo che il venticel di fronda
che alita sui de,serti crani dei pochi giacobini
del Senato, si limiterà a far stormire le fronde
secche del risentimento e del livore politico, e
che la maggioranza non si presterà ad un atto
che va oltre il Ministero per colpire qualcosa e
qualcuno) che sono e devono restare fuori delle
contestazioni passeggiere della politica parla-
mentare.

Diversamente meglio sarebbe levar di mezzo
un organismo che invece di essere strumento di
moderazione e di saggezza, diventerebbe elemento
s^-v-vtitore degli ordinamenti costituzionali.

Delinquenza precoce e senile
•

Nel marzo scorso ebbi il nuovo libro del chiaro
amico mio e lo lessi con affettuosa attenzione.  Ora
- e prima non mi fu possibile per casi atrocissimi -
ne do notizia ai lettori del Ponte. che già conoscono
i precedenti lavori di Lino Ferriani.

Il quale, continuando a trattare il tema vastissimo
della delinquenza, rende servizio alla scienza ed alla
umanità. E questa è la prerogativa principale delle
opere del Ferriani: esse studiano i inali, analizzano
le anomalie sociali, inn Strand- - Senza falsi pudori le

- piaghe cancreuose ed escogitano, invocano i rimedi
più idonei.

Onde può dirsi che i lavori del valente magistrato
sono tutti uniti dal desiderio ardente di giovare al
prossimo, tanto che fra essi vi è un accordo armonico'
in cui le note dolorose vibrano profonde per implo-
rare aiuto. E quanta idealità nelle pagine  che pur
sono scritte con la rigida osservanza del sistema spe-
rimentale - quale alta poesia in questo positivista
colto e cOnvinto! È che egli - ricercando tante brut-
ture, analizzando laidezze ed infamie - vagheggiasetn-
pre la correzione, la perfezione manna; anzi lo scopo
•unico dei suoi studi è di additare il male alla molti-
tudine per ottenerne la disl razione.

Nell' ultimo suo libro il Ferriani tratta  della Ddin-
Danzo precoce .e senile. Della prima già erasi interes-
sato largamente con altri volumi, dicendo molte verità
Con competente dottrina. Adesso esamina quando,
come e perchè il delitto avvince chi è al principio
della vita e chi ne tocca la fine; ricerca quanta forza
abbia la ereditarielà, quale suggestione eserciti l'esem-
pio, come operi la educazione criminosa data dai vec-
chi delinquenti à giovanetti privi di senso morale
desiosei, per infame vanità, di imitare gli adulti nelle
tristi gesta colpevoli.

Lo studio è vasto é prefondo, basato su fatti e su
cifre statistiche raccolti 'con gelosa cura ed illustrati
con grande copia di argoinenti, di pareti. -di conside-
razioni quasi sempre persuasive, spesso geniali.

Tenace nei suoi propositi, il nostro  A. ripete che
bisogna combattere strenuamente, arditamente per la
rigenerazione infantile, essendo in tale lotta la salute
del futuro ;- e dice - .ed è affermazione preziosa - di
valersi Per ciò di Una scienza positiva -che riingge
dalle intransigente oziose e che, volendo perfezio-
narsi, fa buon' viso anche alle 'verità che, per caso,
contrastino con qualche suo postulato „. Ciò è tanto
più necessari-6 constatando l' aumento spaventoso
della delinquenza, dalla quale l'organismo sociale è

invaso c minaccialo in tremenda maniera. Questo
pensiero riunisce quanti studiano i fenomeni
COLI occhio di critico sapiente e con cuor di tilantropo;
e bisognerebbe che il pensiero - il quale è grido di
allarme ripetuto da anni - riuscisse a .persuadere i
legislatori della necessità urgente  di disciplinare, se-
condo le razionali esigenze dei tempi, tutte le norme
destinate a proteggere l' infanzia, a prevenire ed a
reprimere i delitti.

Ma ahimè! la invocazione .si rivolge invano da
lungo tempo. Altri pensieri hanno i legislatori, e sem-
plicemente accademici sono i discorsi che essi pro-
nunciano discutendosi i bilanci della giustizia del-
l'interno e della istruzione. Dalle fiorite coucioni
nulla si ottiene, perchè quasi sempre fatte a solo
scopo di vanità personale onde, strappato l'applauso,
l'oratore è soddisfatto e le idee espresse rimangono
nel campo delle astrazioni, dei desiderii non perse-
guili, nè difesi colla costanza operante per elevato
sentimento altruistico.

Ed intanto i rei aumeutauo; e, peggio, moltissimi
di essi sfuggono ai rigori dei codici; ••• peggio aucorit,
molti audaci svergognati girano fra la gente onesta,
S'insinuano, si avViticchiano e - attribiieudosi onora-
tezza . che non conoscono e titoli che non hanno, men-
tendo e frodando - avvelenano l'ambiente sociale

'dando alle tenere inconsde anime il  'incidiate spet-
tacolo della dehuquenza impunita.

È dunque che lavori conio questo da me segnalato
ai lettori vanno accolti col plauso...massimo; e tutti
gli onesti debbono avere per Lino Ferriani la grati-
tudine dovuta agli eletti, squisitamente dotti ed amanti
della umanità per la quale lottano con la fede degli
apostoli. GIUSTUNO DE SANCTIS.

Il Consiglio del lavoro
COM

11 CoNsijiio del lavoro sarebbe così composto : Ca-
mera dei senatori e dei deputali che darebbero tre.
membri per cia-cuna;, otto membri sarebbero desi-
gnati dalle Camere di commercio, dai 'comizi agrari e
dalle rirpprese.iitanzc dell'agricoltura e otto membri
indicati due per ciascheduna dalle federazioni delle
Società di mutuo soccorso della Lega nazionale per
le Società cooperative, delle Camere di lavoro e del-
l' Associazione delle banche popolari. Sono organiz-
zazioni già esistenti e che esercitano la loro influenza
nel campo del lavoro e della inutualità.

Al Governo poi, per rappresentare gli operai e gli
intraprenditori che sono fuori da queste organizza-
zioni, è riserbata la facoltà di nominare altri cinque
membri operai e cinque capi di aziende agrarie, com-
merciali e industriali oltre a due rappresentanti delle
discipline economiche e statistiche foiori dagli inte-
ressi diretti della produzione come sono fuori dagli
interessi diretti della produzione i rappresentanti della
Camera e del Senato e i direttori generali dell'agri-
canuta, della marina mercantile, della statistica e i
direttori dell'industria della previdenza e dell'uffi-
cio del lavoro.

Ma poichè resterebbero in questa combinazione
senza rappresentanza gli operai delle iudustrie  estrat-
tive della Sicilia e della Sardegna che non. hanno
organizzazione propria, su proposta degli cm. Colaianni
e Pilotano fu stabilito che due fra i cinque operai
che il governo deve nominare e sino a  che non sor-
gano queste organizzazioni siano scelti dal governo
fra i lavoranti e capi rnastri dell' industria mineraria
della Sicilia e della Sardegna.

Così la- nuova istituzione si annunzia come un'o-
pera di pace sociale e tale è designata e chiarita
nelle brevi e forti pagine della relazione  della Com-
missione parlamentare.

Per la propaganda liberale.
Le associazioni liberali di Roma, senza distin-

zione di parte politica, hanno costituito un Co-
mitato anticlericale, il quale fa appello a tutti

. gli italiani per un' azione comune contro il dif-
fondersi della idea clericale.

Un in og-rain ma pratico e smio è stato com-
pilato nel Tutte $ono additati i mezzi migliori
per combattere P infinenza antinazionale spro-
pagare ,il sentimento d' . italianità o le sane dot-
trine

Provincie, Municipii e Sodalizii sono invitati
a fate adesione al Comitato Centrale che ha la
sua sede in Roma, Via Lungaretta, 97.

La Scuola  d' Igiene a Pescia
Guidati dal eh. prof. Di Vestea, Direttore dell . Isti-

tuto d' Igiene della nostra Università, i  medici che
frequentano il corso di pelfezionamento, si recarono
a Pescia: li accompagnavano l'aiuto dott. De Rossi, il
dott. cav. De Ilieronimis, soprintendente dell'Ospedale
di Lucca ed il medico provinciale dott. Puceinelli.

Furono ricevuti 'alla stazione di Pescia da quel-
l' Ufficiale sanitario dott. Mario Gusmitta, e condotti

• al palazzo Comunale, dove erano attesi dal fr. di.Sin-
daco cav. ing. Bartolozzi, dal Rettore dell'Ospedale
prof. cav. Martini, dall'assessore ing. Consigli e da
moltissimi medici.

Dopo un lauto rinfresco offerto dalla Giunta Mu-
nicipale, la comitiva visitò lo stabilimento di disin-
fezione, l'Ospedale, la fabbrica di ghiaccio, ove i pro-

prietari prof. Pasquale Ulivi e ing. Oreste Angeli, fe-
cero squisitamente gli onori .di casa.

Dovunque i visitatori ebbero 'nudo di manifestare
la loro soddisfazione per le cose osservate.

Prima di partire il prof. Di Vestea volle rendersi
interprete presso il Sindaco e le altre autorità dei
sentimenti più vivi di gratitudine per le molte cor-
tesie ricevute e per l' opportunità offerta a IM ed ai
compagni di rendersi conto dei progressi che in fatto
d' igiene la graziosa città di Pescia ha conseguito.

I REPUBBLICANI
Il gruppo paclamentare repubblicano ha subito

anch' esso la sua piccola crisi: gli on. Mazza,
Ceni, Colaianni e Pantano ne sono usciti non
potendo aderire ai deliberati del Congresso di
Ancona, accolti a grande maggioranza dal gruppo
parlamentare stesso> nella sua prima riunione.

I dissenzienti giustificano — così almeno ha
dichiarato l'on. Carlo Del Balzo, uno dei segre-
tari del gruppo — il loro ritiro con due ragioni:
il voler pretendere l'iscrizione al partito vincola
l' azione personale di ciascun deputato  e quasi
la subordina alla volontà del Comitato centrale;
accettando la formula del Congresso — dovere
cioè l' azione del gruppo repubblicano alla Ca-
mera essere intesa a dimostrare P incompatibi •
lità della forma monarchica con i postulati del
programma repubblicano — dovrebbe portare
per logica conseguenza la rinunzia al mandato
parla meritare.

Non sarebbe troppo difficile il dimostrare che
la logica non è il forte nè degli scismatici nè
degli ortodossi: certo è chiaro tiuo-all' evidenza
che il postulato repubblicano è senza fondamento
nella realtà: la forma -monarchica non è di osta-
colo a nessuna riforma politica giusta, vale  a
dire rispoudente ai bisogni veri del popolo ed
alle esigenze del progresso civile e sociale del
paese.

Intanto il gruppo, come primo atto in coe-
renza ai deliberati del Congresso di Ancona, ha
deliberato di non votare il progetto di spesa per
l'erezione di un monmuento a Mazzini in Roma,
del quale è relatore Poti. Mazza a perchè il partito
non intende che debba sorgere in Roma un mo-
uumento a Mazzini linciò vi sarà la Monarchia a.

Ah. Bisanzio ! !
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Lé . liblizie, che di tanto ie tanto si vanno
pubblictmdo, soffrono, chi più chi meno, di ine-
sattezze. E' bene adunque essere precisi.

Il tracciato definitivamente concordato con
I 'ingegnere della Società assuntrice è quello pri-
mitivo, da me precisamente indicato in altra mia
corrispondenza sul Ponte.

Per risolvere la riluttanza dei lucchesi per
questo tracciato, fu combinato  un sopra-luogo,
cui intervennero gli onorevoli Tizzoni e Lupo-
rini, i rappresentanti dei Comuni di Lucca e
Capaamori ed il Presidente della Camera di Com-
mercio di Lucca.

Gli ingegneri Fazio a Colsi esposero le gravi
difficoltà, che si sarebbero incontrate, attenen-
dosi alla via dei condotti; difficoltà non soltantii
per il costosissimo impianto; quanto per la mag-
giore forza di trazione, occorrente a vincere le
fonti pendenze.

L'avere insistito su quella linea, era, come
fare abortire ogni idea di ottenere la travi vvivr,
ed i signori luceliesi lo compresero così belle
che convennero di accettare il percorso di sulla
nuova Nia•Biéntina Altopascio, fino ali' is!da,
lacciando (»evitano, e di lì, correndo lungo il
Roghi e la Fossa Nuova, raggiungere Porcari
andare, per Capannori, a Lucca..

Si sappia poi che, dietro le premure vivissime
dell' onor. Tizzoni, si fecero degli studi, che tut-
tora continuano, per vedere se era possibile una
diramazione per comprendere uell' allacciamento
Vicopisano e, forse, anche Fornacette.

Sembrava così tutto-bene avviato, tillalvdo- ivvv-
provvisamente il consiglio comunale di Vicopi-•
sano — Se»Za ventila ragione — si pone in ar-
mi, contro quanto è stato fatto ; ed all' uopo no-
mina una commissione, che, se percorresse la via
indicatale; 'parrebbe fatta a - posta per porre ba-
stoni fra le ruote.

Ritengo non superfluo mettere le cose nei suoi
veri termini, perciò si veda e si givalichi con
cognizione di causa.

Sul sussidio della Provincia, Vicopisano 1101i

Im proprio nulla da discutere. 'L' amministrazio-
ne provinciale di Pisa, saggiamente, prese una
deliberazione di massima, precedente a quella
sulla tramvia Potstedera -Lucca, in cui si asse-

guava un sussidio di L. l 000 a km., per ogni
linea tratuviada che fosse attuata nel territorio
della Provincia. Vede bene Vicopisano che è a-
perto a tutti il campo di muoversi il più como-
damente possibile, Selila dire : $e io vado in
diligenza, anche gli altri uon debbono andare
in tram elettrico ». A proposito di che, I' amico
cav. I ,attducci non avrebbe dovuto dimenticare
che egli non è soltanto consigliere provinciale
Per il paese di Vicopisano, ma  anche per Calci-
naia, Bientiva e Buti; o se ciò non avesse di-
menticato, certo, non $i sarebbe lasciato scap-
pare la ingenua confessione, di aVero approvato
il sussidio per la Poutedera-Lucca, 1)Crcliè CON-

VINTO CHE NON SE NE SAREBBE FATI» DI NULLA I!
Ma, lasciamo Imre a parte queste quisquilie, e
veniamo a qualcosa di più saliente.

Per volere essere sedi in certe cose, bisogne-
rtsbbe pensare prima di tutto che la società as-
suntrice di questo impianto è Ulla Società privata,
por la quale ogni vacuo discorso è poesia, e per la
quale non avvi altro verbo che la convenienza
economica.

La spesa di impianto è prevista in un milione
e mezzo, la, spesa di esercizio in lire ottantamila
annue: questo per la Pontedera-Lucca. Chi si
interessò di questa linea, cercò di dimostrare
P utile dell' impianto ed esercizio della, linea stes-
sa. Faccia altrettanto chi sostiene la diramazione
per VicopiSall0, e Saremo tutti contenti. Esprimo
su questo un modesto parere. Le cose da dimo-
strare sarebbero le seguenti:

1 . Che le merci di importazione per via di
mare (come carbone, grano, zolfo, solfato di ra-
me etc.) costerebbero, poste sulla piazza. di Lucca,
un prezzo di trasporto inferiore all' attuale con
lo scalo a- Fornacette e susseguente trasporto a
mezzo di tram.

2. Che il canale Emissario, dopo la deviazione
dell' acqua dell' Ozzeri o P allargamento del ca-
nale stesso, si presterà sempre ad una comoda
navigazione.

3. Che le ghiaie di Uliveto avranno largo svi-
luppo nella lucchesia.

Compiuta questa dimostrazione, sono sicuro
che la Società assuntrice sarà ben lieta di con-
tentar tutti, facendo il proprio interesse. Ogni
altra agitazione farebbe torto alle  egregie per-
sone, che sono state chiamate a tutelare gli in-
teressi di Vicopisano. Y.

Corda Fratres
Federazione Internazionale degli Studenti.

Consolato di Pisa.
— I pofessori Gabba, Battelli, Romiti, Cana-

vari, Lessona, Zerboglio e Pozzolini dell'Univer-
sità di Pisa si sono iscritti soci  seniores della
Federazione degli Studenti a Corda Fratres  a, od
altri pure si inscriverauno sicuramente.

-- L' on. comm. Gabba, senatore del regno, e
l'on. prof. Battelli, deputato al Parlamento, hanno
promesso di adoprarsi a fino di ottenere le ridu-
zioni sulle ferrovie italiane per i nostri conte-
dorati.

— Continua l'attiva propaganda che ha pro-
curate numerose iscrizioni. A giorni verrà pub-
blicata la lista dei ribassi ottenuti in città por
i soci della Corda Fratres a, e saranno ancora
rese note con avviso speciale le deliberazioni
intorno alla festa dei matricolini, della quale,
per desiderio degli Studenti, i Consoli hanno M-
:31Mo IlledrICO col concorsi) dei Professori.

— Lieto della benevola accoglienza fattagli
ai cittadini ;risimi, il Consolato della a Corda
Fratres » metterà, tutto P impegno per tenero
alto il nome della nostra illustre Università e
per tutelare gli interessi degli studenti.

TESTE e TASTI
li freddo.
Il freddo acuto, repentino, pungente, la tramontana

gelida, precorrono, araldi fedeli. il vermi che viene.
La neve, la prima neve ha imbiancato le cime più
artlue,le più inaccesse cuspidi montane. profilate nella
cinerea inestizia del cielo come figure inirnani di bian-
chi monaci incappucciati. L'inverno viene; la incle-
mente stagione. così nemica dei miseri. Poco importa
che soffi la tramontana tagliente a  chi può ravvol-
gersi nei soffici mantelli, a chi può imbacuccarsi nelle
morbide pellicce esotiche. Poco importa che la neve
cada silenziosa, a larghi fiocchi, annegando, per ore
ed ore, i contorni delle cose nel turbinio di un bian-
core abbacinante, per chi può stare sotto le coltri ad
impigrire nel tepore confortevole,  per chi può allun-
gare dalla morbida poltrona di seta i piedi infreddo-
liti verso la fiamma lingueggiante fra il crepitio al-
legro dei tizzoni nel camminato capace; per chi può
vivere riparato nelle stanze sane di  Ulla comoda casa
in una tempera.tura resa costantemente primaverile,

rigor di termometro, dal russare piacevole  dell e

bili.
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stufe. Per cottoro l'inverno è atteso, è desiderato, è
lieve. Pei felici l'inverno è la stagione dei teatri,
delle soirée, dei five o' clok tea, degli skating, dei
balli; la stagione propizia dei fiirts deliziosi. Ma per
chi non ha da coprirsi; ma per chi dorme su d' un
misero giaciglio in un freddo tugurio; ma per chi
deve, mal riparato da laceri stracci, procacciarsi diu-
turnamente il pane quotidiano, non sempre sufficiente
a calmare la foia di uno stomaco affamato; l' inverno
è la più Munite, la più ingrata, la più dura ; la più
temuta stagione. Sopratutto pei vecchi e pei fanciulli!

>--<
Nozze.
Mercoledì si celebrarono in Asciano gli sponsali fra

il signor ing. Emilio Gianlorenzo e la signorina Na-
talia Cuturi.

In gran numero parenti ed amici parteciparono
lietamente al fausto avvenimento e portarono  doni
ricchi e graziosi alla sposa, una dolce figura seducen-
tissima cui la brava sarta Giulia Sesoldi fece vago
adornatnento di abiti confezionati con molta preci-
sione e con singolare eleganza.

Agli sposi auguri' infiniti.
>.<

Per la bellezza.
Senza ricorrere ai numerosi artifici destinati in

apparenza a correggere la natura ma che prima o
poi si risolvono in danno reale, si può migliorare
stabilmente la pelle quando presenti certe imperfe-
zioni. Per esempio, ove fosse troppo secca e facile
alle screpolature gioverà assai applicare ogni notte
al viso un leggero strato di cold-cream e lavarlo al
mattino con acqua un po' calda. Volendo usare la
polvere, COLPielTà servirsi, auzichè delle solite ciprie,
di farina di avena, ma in piccola quantità e solo una
volta o due per settimana.

Chi invece sia afflitta da una pelle troppo grassa
ed oleosa dovrà lavarsi almeno tre volte al giorno
passando con cura e lentamente un asciugamano
bagnato in ogni punto della faccia ed asciugandola
poscia alla perfezione. Dovrà sempre adoperare acqua
fredda, e meglio sarà aggiungervi un pizzico di borace
in polvere o lasciarvi immerso per qualche ora mezzo

>s<
Perchè si è cacciatori?
Per fare del moto : difatti, il maggior  numero lei

cacciatori si recluta fra quelli che subiscono una vita
sedentaria e che hanno una vaga ma costante paura
delle infermità che questa vita procura.

Per variare la propria vita : uscire di casa alle tre
del mattino, viaggiare in char-à-bancs, fare una co-
lazione in campagna, dormire in una casa colonica,
rientrare a un' ora insolita e andare a letto alle nove
di sera.

Per potersi vestire alla carlona: camicia da notte.
vecchio costume di frustagno. stivaloni tutti lucidi
di sego, cappellaccio alla sgherra. Ciò riposa da tutte
le incoinodità dei vestiti civili.

Per potersi vestire squisitamente: elegante camicia
di flanella, costume di velluto a righe, stivaletti in-
glesi, ghette inglesissime, fazzoletto di seta per cra-
vatta, cappello morbido, carniera venuta da Londra,
direttamente.

Per poter fumare liberamente la propria pipa. (La
moglie, la tnadre, o l'amante si oppongono a questo
sfogo dell'uomo).

Per poter portare in giro il proprio cane. (La fa-
miglia tiranna é, spesso, nemica del cane.... e l'uomo
va a caccia per farlo passeggiare e perché si diverta).

Per fuggire almeno un giorno. la compagnia mo-
notona di una moglie inacidita dagli anni.

Per sottrarsi, almeno per due giorni, alle noie dei
creditori.

Per aver l' aria di un uomo coraggioso, baldanzoso,
e abituato ai fuochi di moachetteria.

Per lagnarsi del proprio impiego, con l' amico e
col compare, mentre questi due si lagnano, alla loro

?svolta, col primo.
Per guardare il cielo, la campagna, gli animali;

infine per prendere una ubbriachezza di paesaggio.
Per coonestare certe altre assenze.
Per giustificare certe altre spese.
Per poter raccontare le proprie gesta.
Per poter inventare delle avventure.
Per guarire dai reumatismi.
Parche si ha un fucile.
Perché l'amico Filippo è cacciatore anche Mi.
Perché al club è di moda esser cacciatore.
Per poter tornare in casa della moglie o dell'a-

mante, improvvisamente.
Talvolta, vedete, l' uomo è cacciatore anche per

uccidere degli uccelli, delle lepri e dei cignali.

>-<
La nota pratica.
Le calze nuove devono sempre essere accurata .

mente lavate prima di adoperarle; e ciò non solo
per impedire che il colore danneggi la pelle. ma an-
che per garantire una più lunga durata.

>s<
Orologi.
Nella odierna rifioritura dell'arte industriale che

tutti ingentilisce gli oggetti d' uso comune come  quelli
ornamentali. finora rimaneva trascurato l'orologio.
Adesso anche tale lacuna è colmata ; gli odierni o-
rologi da signora rappresentano  altrettanti capolavori
di raffinata eleganza. Sul fon lo, a preferenza smal-
tato, si disegnano in rilievo fiori ed animali, quali
eseguiti col più perfetto verismo, quali stilizzati come
tutti i moderni motivi di decorazione. Anche il fer-
maglio destinato a sostenere l' orologio  riproduce il
disegno della calotta. Elegantissimo fra altri è un
modello ornato da una salamandra ed uno in cui
spiccano in bassorilievo dei fiori fantastici somiglianti
a gigli.

>(

Le proporzioni della figura UDIRMI.

Uno di quegli appassionati cultori della statistica
isbe amano ridurre ogni cosa a formule e cifre ha
determinato le proporzioni che deve avere il corpo
umano per aspirare alla qualifica di regolare e bello.
L' intera statura deve rappresentare  la luiighezza del
piede moltiplicata per sei ; il volto. d a ll a radi ce dei
capelli alla estremità del mento, e la mano. dal polso
alla punta del dito medio, corrisponderanno ad un
decima dell' altezza totale. Finalmente. dividendo il
viso in tre parti eguali, la prima segnerà la linea in
cui si congiungerebbero le sopracciglia e la seconda
il posto preciso occupato dalle narici.

> -<
L a fui versano dell' in li en .
Il 2ti Novembre ricorreva l'anniversario dell' in-

t/suoi:a. Sono dodici anni giusti che la noiosa e ter-
ribile malattia che chiamarono influenza, ha tatto
la sua comparsa in Europa. li 25 Novembre 1889

ne furono constatati i primi casi a Pietroburgo ove
il governo italiano spedì allora per studiare la ma-
lattia il prof. Canalis. Allo stesso fine  poi, il 13 di-
cembre, il Golgi, oggi professore a Pavia, per incarico
governativo, si recava a Parigi.

Statistica paziente.
Un fisiologo tedesco ha contato uno ad uno  i ca-

pelli su parecchie teste umane ed è giunto a stabilire
che la quantità media di quelli rossi è per individuo
di 90,000, di quelli neri 103,000, dei castani 109,000
e dei biondi 140,000.

>-<
Il significato dei fiori.
Ortensia: sono molto fredda.
Orchidea: incanti femminili.
Madreselva : lacci d' amore.
Clematide: penetrazione.
Anemone: abbandono.

>c
I porta fortuna.
Debbono essere in numero di tredici e in generale

si compongono di:
Un trifoglio a quattro foglie (felicità).
Uno scarabeo (fedeltà).
Un cuoricino d' ametista (schiettezza).
Un campanellino (guida nella diritta via).
Un soldo forato (fortuna).
Un maialino (!) (contro la jettatura!
Coccola di ginepro (salute).
Una serpicina (eternità d'amore).
Una monetina antica (fortuna al giuoco).
Una uocciuola (lunga vita).
Un ferro da cavallo (fortuna negli aff(tri).
Un cornetto in corallo o avorio (contro i pericoli).
Il numero 13.

Le definizioni.
Consolazione — L' infortunio degli altri.
Confidenza - La madre della diffidenza.
Dirorzio -- La valvola di aieurezza della caldaia

coniugale
Fidanzato — Un celibatario che non ha più che

un'idea fissa: Dei bottoni alle  sue camicie.
Leggenda — La portinaia della storia.

>--<
I malanni di stagione.
Screpolature della pelle, pi freddo.
Acqua di lattuga. duecento grammi; glicerina pura,

cinquanta gratnrui ; tintura di Balsamo del Perù.
quindici grammi ; salicilato di soda, quattro grammi.
In lozioni mattina e sera.

>s<
La massima.
L' onore delle donne è mal custodito, quando la

virtù e la religione non si trovano agli avamposti.

>--<
I proverbi delle donne.
Acqua, fumo e inala femmina cacciano la gente di

casa (Prov. italiano).
Femmine vino e cavallo, mercanzia di fallo (Prov.

toscano).
>s<

Segretario di redazione.
M. F. - Milano. — La terza strofa è inintelligibile

rimandala trascritta più chiaramente. Saluti.

>--<
Per l' ora della noia.
Una Sciarada di Lorenzo.

Il primiero un patriarca,
Il secondo eresiarca,Il totale fa Signore
D' Alemagna e Imperatore.

Spiegazione antecedente: GIRA-SOLE.

>s<
Per finire.
-- Commesso di negozio: Le assicuro che questa

stoffa è buonissima; durerà per lo meno cinque anni.
— Signora: Allora non la prendo: mio marito non

mi fa un abito nuovo finchè quello vecchio non ac-
cenna a consumarsi.

Rispetti toscani
1.

" Quando nascevi Voi nasceva 'l sole 	 „
Canta tra 'l gran la bruna villanella

..

•

	i fior shocciaron tutti ne aiole,
E su nei ciel brillò la prima stella!...

D daino eh' ha sentito lo stornello
Risponde, collo stesso ritornello:
• Quando morrete voi morrà lo sole,
Mortai la stella e fiori nell' aiole!

Quando v' incontro per la strada. sola
Mi sento sussultare in petto il core,
La voce ini si spegne ne la gola
E 'l viso in i si tinge di rossore ...

Perehè, quando vi re , lo, in petto sento
Succeder questo strano turbamento?
Dite : ma ancora voi. se m' incontrate
Tal turbamento, come me, provale?...

III
— Oh che fattaccio!. .. Povera Teresa

L'hanno trovata ;narici, assassinata,
Laggiù, proprio su l' uscio della chiesa,
Col core rotto da 'isa coltellata !

-- o ehi Sia stato, dimmi, l'assassino ?
— Hanno arrestato Cecco di Masino
Pare cime lei gli ricusasse amore,
E, qu.l vigliacco, l'ha spaccato 'l core!

rt aro Tirg a .

La Tramvia Pisa-Pontedera
all1M

La fermata di San Frediano.
Un cittadino di S. Frediano a Settimo, frazione

popolosa del Comune di Cascina e perciò degna
del maggior rispetto e del maggiore interessa-
mento, ha mandano al Ponte di due Domeniche
fa una lettera sdegnosa per protestare contro la
III ancanza ferinata a San Frediano pei treni
accelerati 4 e 5; ed ha trovato modo di fare alcune
considerazioni generali sull'orario, sulle ferinate,
e sugli acceleramenti più o  meno accelerati.

Ora, non per difesa dell' orario e della dire-
zione del tram che 1' ha compilate, come è fa-
cile osservare, mettendo d' accordo vari interesssi
e soddisfacendo ad esigenze di servizio ed a
bisogni di viaggiatori, ma unicamente per a
more di verità e di discrezione sarà bene av-
vertire che non fu certo inspirata ad umano
capriccio la disposizione colla quale si è sop-
pressa la fermata alla stazione facoltativa di
San Frediano, bensì al razionale concetto di
migliorare le comunicazioni fra gli estremi della
linea.	 .

E ci spieghiamo subito.
Coi treni ordinari un povero individuo cime

parte da Pontedera per Pisa è esposto all' even-
tualità. di viaggiare in un convoglio che si ar-
resta ben 24 volte lungo il suo percorso !

Ecco i lamenti, le proteste e gli sdegni per que-
sto stato di cose, e così forti e vivaci che fanno
impallidire tutte le rimostranze del cittadino di
San Frediano che non vuole acceleramenti di
sorta.

La direzione del tram, coli' adozione dei treni
accelerati ha intanto dato prova di  non essere
sorda alle lagnanze che più scolo giuste ed onest ,

e per provvedere a questa disposizione di ordine
generale ha reso celere una sola coppia di treni
su sette cime percorrono giornalmente la Pisa-
Pontedera; e così non sono stati in guisa alcuna
sacrificati i centri minori.

Ma vi ha. di più : che l' amministrazione del
tram si proponga di riuscire vieppiù gradita al
pubblico e di interessarsi ai desideri di lui, lo
ha dimostrato recentemente coli' adozione, du-
raute la stazione balneare, dei biglietti cumula-
tivi fra il Piano e Marina, colla soppressione
della sopratassa sui biglietti nei giorni festivi,
e coli' istituzione dei biglietti di andata e ritorno
fra le stazioni estreme della linea istessa.

Tutto ciò dovrebbe essere motivo di gradi-
mento e di soddisfazione; ed invece non fa ri-
sparmiare gli strali della critica e le dimostra-
zioni ostili di chi pensa soltanto al paese  suo
e non intende come sia difficil cosa e delicata
armonizzare le esigenze del servizio non coi
pochi ma colla grande collettività dei viaggia-
tori, fra i quali quelli che spesso fanno la linea
Pisa-Pontedera, è giusto riconoscerlo, sono con-
tenti del tempo che guadagnano per l' accele-
ramento dei treni 4 e 5.

Ma, come fu già scritto, indipendentemente
da ogni altra considerazione, è giustizia ricono-
scere che la, direzione del tram accoglie di buon
grado tutti i desideri delle popolazioni e cerca
di soddisfare a questi con zelo e con amore me-
glio che può. Via.

CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
per le pensioni agli operai.

La Ditta GIACOMO NISSIM, sempre sollecita di
quanto concerne il miglioramento delle condi-
zioni dei propri dipendenti, dopo avere qualche
mese addietro, inscritto 40 dei suoi operai pa-
gando per essi il contributo annuo di L. 6 per
ciascuno, e facendo per quelli che oltrepassano i
35 anni anche i versamenti arretrati, ha ora
esteso uguale trattamento a N. 270 operaie.

Per questo umanitario provvedimento gli uo-
mini potranno conseguire la pensione  a 60 anni
di età e le donne a 55.

Noi segnaliamo con grande soddisfazione  il
filantropico e generoso atto dei signori fratelli Nis-
sim, nella speranza che abbia molti imitatosi.

Anche l' on. coturn, Francesco Orsini-Baroni,
presidente del Comitato provinciale pisano di pre-
videnza per le classi lavoratrici, ha generosa-
mente provveduto alla iscrizione dei  suoi sala-
riati e degli agenti di campagua alla Cassa Na-
zionale di previdenza, pagando esso pure del
proprio, oltre il contributo annuo, le quote ar-
retrate per coloro che hanno oltrepassato l'età,
allo scopo che possano ottenere una pensione a
60 anni.

4.*
A Cascina ha avuto luogo la riunione del sotto-

Comitato per la Cassa Nazionale di Previdenza:
l'on. Orsini-Baroni ed il cav. Tito Parenti for-
nirono ampie istruzioni circa il funzionamento
della Casa e la propaganda da  attivarsi assidua
e feconda per le iscrizioni.

Al Palazzo GambRcorti
Il manifesto del Sindaco.

Giovedì il Sindaco Avv. Giuseppe Grunbini prestò
giuramento innanzi al Prefetto; e subito dopo dette
annunzio alla cittadinanza di avere assunto l'ufficio,
col seguente manifesto:

CITTADINI,

Assumo oggi l'alto ufficio e rivolgo subito il primo
ed affettuoso saluto a Voi, dai quali spero l'incorag-
giamento e la benevolenza indispensabili al disimpe-
gno di un compito cotanto delicato e difficile.

Modeste sono le mie forze. Confido nella saggia ed
illuminata cooperazione dei valorosi Colleghi che vol-
lero ridarmi l'onore di rappresentare la mia ama-
tissitua Pisa.

Nata e cresciuto fra il popolo e figlio del lavoro,
sento vivo l'amore per tutto ciò che, auspici le pa-
trie e libere istituzioni, può contribuire al migliora-
mento morale ed economico delle classi lavoratrici,
al decoro ed al lustro di questa nostra città.

In nome e per la fortuna di sì nobili fini io mi
auguro che fra quanti sono rappresentanti del Comune
sorgano soltanto gare feconde di operosità e di sol-
lecitudine per il pubblico bene.

/I Sindaco G. GAMBINI.

La relazione finanziaria.
La relazione della Giunta colla quale si ac-

compagna il bilancio preventivo 1902 è stata  di-
stribuita alla Commissione di Finanza. Fra qual-
che giorno sarà data anche ai consiglieri.

Alla tipografia del nostro Comune è pure sotto
stampa il bilancio che fu già depositato presso
la segreteria fin dal 15 novembre u. s. e cioè
soltanto un mese e due giorni dopo le elezioni
amministrative.

Cron.achetta Agraria
mal

Concorso a premi per il bestiame bovino d
carne.
Il Comizio agrario, allo scopo d' incoraggiare

gli agricoltori ad ingrassare razionalmente il be-
stiame da carne, ha stabilito di tenere in Pisa
sul pubblico mercato, fuori di porta Fiorentina,
un concorso a premi di animali vaccini da carne.
Detta mostra avrà luogo il martedì 18 marzo
1902, giorno di mercato che precede la settima-
na. Santa.

Agli allevatori (lei bestiame più grasso saranno
conferiti dei primi in diplomi e in denaro a forma
del programma di concorso.

Ai detti premi possono concorrere tutti i pro
prietari, coloni e fittaiuoli della Provincia di Pisa,
sottoponendosi alle norme indicate in apposito
regolamento.

Per essere ammessi al Concorso occorre di
farne domanda entro il 31 dicembre 1901, con
un modulo a stampa, che sarà rimesso insieme
al Programma e al Regolamento a chituique ne
farà richiesta alla Sede del Comizio agrario di
Pisa (palazzo comunale dalla parte delle logge
di Banchi).

Su e giù per la Provincia
Pontedera (28) [Liuto]. — Unione magisttale.

— Secondo quanto già vi annunziai,  domenica
scorsa ebbe luogo in un' aula delle pubbliche scuo-
le, gentilmente concessa, la riunione dei maestri
di questo mandamento per fondare qua una se-
zioni) dell' Unione Magistrale Italiana che ha sede
in Roma. AI convegno erano presenti;  l'egregio
sig. cav. Faustino Bellincioni, assessore alla P. I.,
la insigne professoressa signora Caramelli e tutti
i maestri di questo Comune insieme a quelli di
Ponsacco, Fornacette, Capannoli, Calcinaia e Pa-
laia in numero considerevole.

La distinta professoressa signorina Giuseppina
Bettini con belle e opportune parole si assunse
il dovere di presentare agli adunati una delle più
simpatiche personalità nel mondo letterario femmi-
nile, la professoressa sig. Caramelli, alla quale ri-
volsero i presenti una calda dimostrazione di af-
fetto e di ammirazione, invitandola a parlare. Essa
aderì infatti, e dopo aver ringraziato della cortese
accoglienza, parlò della necessità di formare le
sezioni mandamentali per accrescere forza  e svi-
luppo a quella Nazionale e terminò col far voti
che presto venga accolto da.11' Alto Consesso  quali
to essi domandano In nome della giustizia. Il suo
dire, franco ed elegante, fu coronato da  vivissimi
applausi. L'assessore Bellincioni parlò breve, ma
efficace, per addimostrare il suo compiacimento
di trovarsi fra gli educatori del  popolo, auguran-
do loro un brillante avvenire Le sue nobili e
gentili espressioni furono udite volentieri e ri-
masero scolpite nel cuore dei nostri bravi inse-
gnanti, perché uscite dalle labbra di un loro vero
amico, di un apostolo dell'istruzione popolare A
Delegato della sezione fu eletto ad unanimità di
voti l' egregio sig. Giocondo Gualandi, un inse•
gnaute operoso e intelligente, a cui spetta mag-
giormente il buon esito della iniziativa Fu spe-
dito quindi un telegramma di omaggio all'onor.
Credaro, presidente dell' Unione Nazionale, fra  le
accl imazioni generali.

Bientina. (26) [C]. — Oggi al nostro Consiglio
Comunale abbiamo avuto una vera battaglia ad
armi cortesi, a proposito del bilancio preventivo
1902, sul quale era sorto grave dissenso tra la
Giunta ed il Sindaco. La Giunta ha presentato
un bilancio, in contrapposto di altro presentato
e sostenuto dal Sindaco. Il Consiglio ha approvato
il bilancio della Giunta ed il pubblico ha apile.u.
dito quegli che lo sosteneva.

S. Frediano a Settimo. (30) [ Vinicio. - Mar-
tedì scorso dal Consiglio comunale di Cascina fu
ad unanimità di voti, approvata l' elargizione di
lire 5000 in favore della Stazione merci da im.
piantarsi in S. Frediano a Settimo.

Sommamente da lodarsi è tale disposizione del
Consiglio, che ha compreso tutta l' importanza
di questa stazione, la quale riuscirà utilissima al
paese, perché lo sviluppo industriale, con le ten-
denze che ha ad estendersi, più facilmente potrà
raggiungere un considerevolissimo grado.

Questa elargizione e quelle di molti privati fa-
ranno ancor più riguardare con favore detta Sta-
zione dal Governo il quale deve dare l' ultima
parola per l'impianto di questa; parola che non
sarà certo per mancare, se si considera che ab-
biamo presso il medesimo un patrocinatore come
l' on. Orsini-Baroni, il quale tanto si interessa de(
benessere di tutti i paesi del suo collegio.

Lunedì 25 corr. i dottori in Agraria signori
Gradulfo Barontini ed Eugenio Mazzei laureati
lo scorso luglio nella Università di Pisa partirono
l'uno per Cingoli in provincia di Macerata, eletto
di fiducia come professore di Scienze Naturali e
d' Agraria in quella scuola Tecnica; l' altro per
Secugnago in provincia di Milano, chiamato alla
direzione d'un importantissima Azienda Agraria
perchè le dia un indirizzo scientifico.

Il nostro paese, mentre ha goduto del sollecito
collocamento di questi due bravi giovani, d'altra
parte è rimasto dolente di rimanerne privo, per-
ché nutre per essi stima alta e simpatia sincera.

Ai cari amici, ai valenti dottori le più vive
congratulazioni e i più sentiti auguri.

Cascina (29) [ Verruehello]. — Quanto prima
sarà consegnata alla Fratellanza militare Vittorio
Emanuele III la bellissima nuova bandiera.

Il ricamo, onde questa è ornata, è lavoro fini
simo e perfetto della gentilissima signorina Marta
Orsini-Baroni, figliuola cieli' mi. Deputato.
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Nobile Casa Giuli una pianeta damascata, una tovaglia
con trina Renaissauce, una sepra tovaglia, Atnitti, palle, puri

iàjic.itoi di lino damascati con trina. Signore Giorgini e (neer-
un amedo d'argeato per S Antonio. Sig. ..s'efia Un cuore

d'argento. RR. Suore dell' Addolorata due palme di fiori ar-
tificiali. Sig. Gallicani una tovaglia con trina e nome di Ma-
ria ricamato. Sig Elena Terreni una pianeta nera damascata
ed una balza per camice. Famiglia Barsali un camice con
trina ed altri arredi sacri Sig. [da Sariozzi una sopra tu-

agli con trina, n'Atti , purificatoi, palle. Mons. Leopoldo
ufalini un Velo onierele ricamato in seta. Sig. Anna Ga-
otii un candelabro artistico in bronzo. Pie ignore un can-
elabio artistico in bronzo. R.R. 'uore di ‹. Benedetto due
asaoi .ricamati per la Santa Comunione Famiglia Capanna
vasi per fiori. Alcune pie persone Pisside restaurata. • ig.

farla Giorgi una stola ricamata in oro o seta. Pia persona
Sii mobile per riporre arredi sacri

Mons. Arcivescovo di Pisa.
Santo Padre si rallegra per riapertura Culto Chiesa Monu-

entale di S. Francesco e benedice quanti promossero  o fa-
ri rono impresa. M. Cardinale RAMPOLLA.

Aiutante Campo Sua Maestà —
Riapertosi oggi Culto Tempio Monumentale S. Francesco
ro ai Pisani per tradizioni memorie gloriose Religione Pa-

tria. Comitato Restauri prega presentare Loro Maestà rese-
L note omaggio devozione.	 CASARETTI Segretario.

Pubblichiamo i telegrammi spediti al Sommo
ontelice Leone XIII, alle Loro Maestà il Re e

la Regina d'Italia e all'Enaineutissimo Cardinale
Samniniatelli in occasione dell' apertura della
Chiesa di S. Francesco, e le risposte respettive.

Cardinale Rampolla — Vaticano, Roma.
Riapertasi oggi Culto •aiesa Monumentale S. Francesco dopo

rantatre an nni profanazione preghiamo Vostra Eminenza
iliare Sua Santità protettore Scienza Arte sentimenti filiale

' agio implorando Benedizione nie, Comitato Restauri, Mi-
ri Conventuali Custodi Tempio.

FERDINANDO Arcivescovo.

Comitato Restauri Chiesa S. Francesco — Pisa.

Angusti Sovrani mi incaricano ringraziare membri cotesto
imitato poi gradito omaggio di devozione affettuosa Loro
Imita occasione riapertura al Culto dell'insigne Tempio di
. Francesco. Ministro PONZIO VAGLIA.

Cardinale Sanminiatelli — Roma.
Riapertosi oggi Culto Tempio Monumentale San Francesco

'racchiudente ricordi munificenza Avi Vostri, nome Comitato
Restauri invio Vostra Eminenza nostro illustre Concittadino
omaggio affettuosa reverenza. FERDINANDO Arcivescovo.

Arcivescovo Capponi — Pisa.
In spirito stamani e stasera unito a Pisa per riapertura S.

rancesco, ringrazio Vostra Eccellenza Comitato tale glorioso
vvenimento. Cardinale SANMINIATELLI.

i vista delle Riviste, rassegna settimanale -- Roma
Corso Umberto I, 219 — Abbonamento annuo:
Italia L. 10 - Estero L. 12,50.

Minerva esce tutte le domeniche in fascicoli di 24
agine, con elegante copertina, e contiene, riassunti

diligente compendio, i più interessanti articoli delle
rincipali Riviste di tutte le parti dei inondo, su tutti
h argomenti che possono interessare qualsiasi per-

nona colta, risparmiando al lettore tempo e denaro
dandogli modo di tener dietro al movimento del

ensiero e della cultura contemporanea.
SOMMARIO del N. 51. — I grandi industriali: Al-

redo Krupp - Come lavorava Colbert - Il debito pub-
fico della Francia - Il suffragio universale nel Belgio
L'Inghilterra è in decadenza? La società dell' av-

enire - L'avvenire delle franchigie municipali - Il
acconto di un esiliato Siberia — SOMMARI: Riviste
taliane — DA UNA SETTIMANA ALL'ALTRA (Rip.) - Spigo-
ature — FRA LIBRI VECCHI E NUOVI: (G. L. Piccardi)
Notizie bibliografiche — VARIETÀ SCIENTIFICHE: (Dott.
ntonio) - RASSEGNA SETTIMANALE DELLA STAMPA : Un' in-

hiesta sui fanciulli delle scuole americane - Il sa-
. ottage „ - Un'Esposizione di giocattoli - Il telegrafo
.0 i cavi sottomarini - Il giubileo di Baedeker.

In copertina: Per passare il tempo (pag. Il). - La
ettimana finanziaria (pag. III). - Dopo il caffè (pag.
V). - Annunzi.

Regia Corte di Assise.
Marsili Paolo, imputato di omicidio volontario, fu

ssolto.
Parte civile: Segrè. — Difesa: Ricci e Tribolati.
Rossi Oreste del Gabbro di Collesalvetti accusato

i omicidio volontario in persona di Fenzi Raffaello
'n seguito alla ammissione della provocazione senza
ttenuanti e senza eccesso nel fine, fu condannato a
O anni di reclusione e accessorii di legge.
Parte civile: Lecci. - Pubblico Ministero: cav. Pas-

alacqua. - Difesa : Ricci e Carpi.

ella premiata 'Distilleria Arturo Vaceari - Livorno.
EPOSITO presso la Drogheria, Liquoreria  e Tabaccheria

LFREDO BIAGI - Borgo Largo -Pisa.

Chiesa Monuffielltale di Sau Fraucesco

R. Teatro Ernesto Rossi.
Colla Dora la compagnia Severi-Garzes dà

'ultima rappresentazione al Rossi.
Da martedì sera vi agirà la compagnia di Va-

ielà Villani-Tedeschi che darà quattro rappre-
ntazioni. Essa viene da Firenze dove si è trat-

enuta per 25 sere all'Alfieri.

Giudici, Giudizi e Giudicati

ECONDA NOTA DEI DONI fatti alla Mo-
numentale Chiesa di San Francesco in
Pisa.

Fipa Payrucche e (iibup

DOMANDATE

Anro Toilìco Corrolurasú

MINERVA.

saaraami~«~aav..

Vendita Volontaria
di un villino e fabbricati annessi con ampio giar-
dino cinto da muro, ponimi() e vasto tenenti at-
tiguo vitato e coltivato ad orto, il tutto posto
presso Pisa nel popolo di Cisauello.

Per 	trattative	 rivolgersi 	all' Avv. Tommaso
Pahunidessi, Notaro in Pisa Via Della Sapienza
n. 1, p. 2.

	

I 
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11 51101183 dll BRII° 111 ShIR Fr. 13 5 30
e più — 14 metri — franco di pa, Lo e dogana a doni'
cibo. Canip,uni per la scelta. Spedisconsi anche cam-
pioni della .< Renneborg-Seta » bera, bianca e colorata,
per camiciotto ed abiti. da cent.  95 tino* fr 2,30a1 metro
— Autentica solo se (*.imperata direttamente dalla
m1:1 rasa!

G. HEN NEBERG, Fabbr. di Seterie, zuamo
(Torta.	 ilcup. (- ittgio).
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SPECIALSTA

Dott. TEBA.1_,D0 MARINI
Visite a	 pagamento tutti 	i 	giorni dalle	 9 2 alle	 I3.
PISA, Piazza Garibaldi con ingresso da Piazza del
Pozzotto, numero 10.

rr-r-r-T—r—r—r-r—r
— Prof. Dott. A. CAVAllANI

o-ente n'Ala R 	IToivoraltà

., 	Medie,' primaria d..i RR Spedali di Pisa.

-	 CONSULTAZIONI
tutti i giorni dalle ore 22	 ii I le ore 	1-1, in Via

..	 S. Matia, nu-nero :36, piano 2.

'	 ■....1- _

BIC ICLETTE a Noi()
Ai due Magazzini di noleggio di velocipedi d. GALLO
GIULIO CIPOLLINI  situati in PIAllA s. FRE-
DIANO e in 1, 12›: LaRNO REGIO presso ;l Caffè dell'Arno,
trovans, biciclette costruite dalla fabbrica t. lionlerehl
di Pisa ed altri tipi di bkiclette delle migliori Fabbriche,
ohe il (tetto Ci pollini dà a nolo a prezzi mitissimi. -

Riparazioni e Vendita di Accessorii.
..cno

09 

,
LEZIONI O' INGLESI

Metodo ultramoderno.
Dirigersi VIA TORELLI 14, pia') terreno.

o)

(1)
M
aa•

1\1- CD -V- I ril A la
Etichette 	per	 porte, alberghi, uffici, ospedali,

cartelli rèclames, ditte, vetri per sport ecc. su
cristallo bianco e colorato con decorazioni e di-
citure a smalto vetrificato inalterabile ed a sme-
riglio, lavori artistici del rinomata Ditta Fra-
telli Franconi.

Per commissioni	 rivolgersi al signor Alfredo
Fiaschi. unico rappresentante in Pisa (Chio-
sco Galletti - Sotto Borgo).

-~1

Studio Musicale

• MALLOGGI - PAIIDINI., Vm iao l idnool ino

LEZIONI di i. Pianoforte
Accompagnamento.

l'ISA - Via Santa Maria numero 31 - PISA.

. 	Avviso Vendita Volontaria

Ringraziamento.
Compio il dovere di ringraziare Peccellentis-

sig. Dott. Dario Simoni medico della R. Casa
I)er avere, con un seinplicissimo suo speciale me-
todo di cura, guarito radicalmente ed  in poche
ore due miei bambini affetti da scabbia.

160 giorni dopo la cura.
isa, li 29 novembre 1901.

ALESSANDRO SCRIVERE.

di beni immobili.
Si fa noto che la mattina del dì 6 dicem-

bre pross. venturo, a ore 9, nello studio del
sottoscritto notar° avv. Tommaso
dessi, posto in Pisa, via della Sapienza n. 1.
piano secondo, avrà luogo la vendita volon-
taria al pubblico incanto dei beni immobili
posti in Comune di Pisa, appartenenti ai
signori Maria, Ranieri, Torello, Cesira e Giu-
lia Malasoma, posti nel popolo di S. Giusto
in Cannicci, luoghi detti « Carraia d' Orlan-
do » « Lo Seeprone » « Ai Cappuccini e via
S. Donnino».

Detti beni saranno esposti all'incanto in
3 lotti ed ai prezzi ed alle condizioni  re-
saltanti dall'avviso di vendita che si trova
a disposizione del pubblico nello studio del
sottoscritto notavo unitamente a tutti i do-
cumenti che possono interessare i signori
concorrenti al l' asta.

Pisa, novembre 1901.
// notare incaricato.

Avv. Tommaso Palamidessi.

PregiatiSSi010	 Cav. GRASSI MARIANI,

risa. 2 Settembre 1894.

La larga esperienza che io ho fatto dell'Acqua
Alcalina di Uliveto mi ha fornita sicura prova della
sua grande efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello stomaco e dell'appa-
recchio digerente, nello stato uricemico, in tutte le sue
svariate manifestazioni, l' uso  dell' Acqua di Uliveto
ha la sua principale indicazione  e dà i suoi benefici
risultati.

L'Acqua di Uliveto che è tra le più pregevoli del
nostro paese, concorrerà largamente ad affrancare
l'Italia dal tributo pagato alle acque alcaline straniere,
delle quali essa compendia tutti  i vantaggi.

Io mi compiaccio, Egregio Signore, di poterle co-
scieziosamente esprimere questa mia convinzione,
mentre Le rassegno i miei più distinti ossequi.

Dev. Suo prof. G. B. QUEIROLO

L'incendio alla fabbrica Mal -coni.
Verso le ore 0.20 di sabato, gli operai addetti al

servizio di notte nella vetreria di Tommaso Marconi
in via del Piaggione, avvertirono dapprima un odore
di bruciaticcio, e quindi, cercando di conoscerne la
causa, videro del fumo uscire da uno dei magazzini
di deposito, situato al primo piano di uno dei  fab-
bricati che compongono la fabbrica.

Compresero subito essi che il fuoco doveva essersi
sviluppato là dentro; svegliarono  il proprietario della
fabbrica sig. Marconi e il direttore sig. Taddei: poi
diedero l'allarme e avvertirono per telefono i pompieri.

Intanto, per valutare l' entità dell'incendio, gli ope
rai Giuseppe Controzzi, Stefano Martelli e Bei-tini Fer-
dinando, munitisi di una lanterna, salirono al secondo
piano, poichè il magazzino era chiuso.

Giunti colà i tre operai mossero per entrare nelle
stanze sovrastanti il magazzino, ma appena posto il
piede nella prima, l' impiantito precipitò, travolgendo
gli operai Martelli e Bertini, i quali scomparvero in
una voragine di fiamme, che si elevò gigantesca e
terribile dal magazzino incendiato: il terzo operaio,
il Controzzi, cercando scampo dalla aperta fornace,
brancolando tra il fumo che lo avvolgeva da ogni
parte, potè giungere ad  una finestra, al cui davanzale
si appoggiò, come per prendere lo slancio a gettarsi
da basso: ma l' asfissia lo aveva raggiunto e il di-
sgraziato rimase ritto, con gli occhi sbarrati, rigido,
stecchito, mentre le vampe gli corrodevano  i piedi e
le gambe!

Giovanni Controzzi
terrificante, tentarono

e Giuseppe Bellini, alla vista
col mezzo di una scala di to-

glierlo di lassù, ma non riuscirono che ad ustionarsi
gravemente. Invano il fratello aveva domandato che
gli salvassero per carità il fratello! Non fu possibile.

Intanto sopraggiungevano i pompieri, i quali dieci
minuti dopo la chiamata,  come venne constatato da
alcuni cittadini che hanno apposto la loro firma sul
rapporto, erano già sul posto, e la squadra della
Compagnia di Pubblica Assistenza ; e da ogni parte
cittadini e popolani a prestar volenterosi l' opera
propria.

Giungevano pure ottanta soldati di fanteria al co-
mando dei tenenti Soca! e Paparelli,  i quali furono
adoperati e per coadiuvare i pompieri e per il man-
tenimento dell'ordine.

Notammo, accorsi sollecitamente, anche il Prefetto,
il Sindaco, il Generale Velardí, il colonnello Giannini,
gli assessori Fanti, Franceschi e Alberti, il capitano
dei carabinieri, il Commissario di P. S. cav. Grimaldi,
gli ingegneri Tonietti e Frediani, l'ispettore munici-
pale Caramelli, medici e consiglieri (somunali ece.

Tutti si adoperarono alacremente nell' estinzione
dell' incendio.

Rimasero feriti nell' opera di estinziot le il pompiere
Bertolucci Vittorio, l' impiegato ferroviaLio David Ca-
sagli e l'operaio Bellini Giuseppe.

I cadaveri e i feriti furono trasportati dalla Pub-
blica Assistenza.

I danni ascendono ;L lire 40,000.

L'incendio della fabbrica Marconi ha rh 1 Leslato tutte
le discussioni già fatte sulla cattiva  or ganizzazione
del corpo dei pompieri, sul tardo interv ento di essi
sui luoghi di bruciamento  e sul servizio deficiente e
forse cattivo. Sono vecchie discussioni che non ap-
prodano a nulla.

In questa circostanza poi, mentre d a alcuni si vuol
criticare con aspre censure l' opera  i lei pompieri che
sarebbe stata addirittura negativa, d ,a altri invece si
fanno le meraviglie più grandi per l' arrivo sollecito
di essi sul posto e per le prove di abnegazione, di
coraggio e di sollecitudine di cui bari dato prova :
tanto che l' ufficio gli ha proposti -al plauso ed alla
considerazione della Giunta.

La questione dei pompieri è ■reccillia,  e merita una
risoluzione. Due amministrazimai pre ,cedenti a questa
hanno avuto da esaminare due. buoni progetti: quello
dell' ing. Studiati e quello dell' ing. Nic colini; ma nes-
suno di questi è stato tuesso in atto .

Ora noi crediamo che l' arruninist razione attuale
potrà fare cosa utile se raccoglienti( I dai due pro-
getti quello che vi è di buono a riga ardo della or-
ganizzazione del corpo, vorrà. attendere
mente proficua e più interessante e piir

a cosa vera-
direttamente

urgente della organizzazione: a rifornire .cioè il corpo
di macchine convenienti e moderne, per che c'è da
studiare con poco frutto sulle modalità di una orga-

FI Piè del Ponte

nizzazione quando ai possibili orgsnizzati mancano

le macchine, gli strumenti e gli arnesi che prima di
tutto sono necessar? ed indispensabili!

Ringraislatnento per elargizione. —

L' avv. Ainerigo Lecci, nella sua qualità di Presidente
della Fratellanza di mutuo sue. fra gli ascritti alla Mi-
sericordia, ci prega di rendere pubblico ringraziamento
alla signora Giuseppina Pìstelli veti. Lelli per la ge-
nerosa elargizione da Lei  fatta della somma di lire
cinquecento a pro del fondo cronici della Fratellanza
medesima, in occasione della morte  del proprio con-
sorte avv. Saverio Lelli.

Coli' avvocato Lecci ringraziano altresi tutti  i Pre-
sidenti degli Istituti beneficati.

Per una bocallica. -- Gli egregi ingegneri
Luigi e Giuseppe Mai-racchi e Giuseppe Vallini hanno
raccolto in breve opuscolo altre importanti note sulla
bonifica del padule di Fucecchio, confutando brillante-
mente alcune, per verità non troppo resistenti. obbie-

zioni al progetto da essi compilato.
Lega fra gli Impiegai i — Secon-

do gli accordi presi dal Comitato promotore per la
costituzione in questo capoluogo di Provincia di una
sezione della Lega Italiara dogi' Impiegati  civili, i sot-
toscritti rivolgono viva preghiera ai signori Impiegati
delle pubbliche Atmninistrazini locali di intervenire
all'adunanza che, per la costituzione della sezione in
parola, sarà tenuta domenica prossima I. dicembre
alle ore 15,30 in una Sala del Circolo degl' Impiegati
e Pensionati Civili - posta Sotto Borgo. n. 18 - gen-

..
tilmente concessa.

UI prof.Cavazzani ci prega di render noto
che Da trasferito la propria abitazione in via Santa
Maria, num. '36. p. Il.
La festa scolastica del

20 •ovenbbre. - Li sig. Assessore della Pubblica
Istruzione, prof. Carlo Lessona ha incaricato l'Ispet-
tore scolastico Comunale di ringraziare pubblicamente
in nome del Municipio e suo proprio:

1. Il sig. maestro Enrico Strenta, la signorina mae-
stra Iole Strenta, i signori insegnanti comunali Situi
Alaide, Simi Isabella, Cesari Giovanni Enrico, Cesari
Luigi, Nelli Vittorio, Sodi Emilio (non che la figlia di
quest' ultimo signorina bile) che specialmente si pre-
starono ed affaticarono nella preparazione ed esecu-
zione dei cori degli Alunni;

-2. Tutti gli altri insegnanti e supplenti che inter-
vennero con le loro scuole alla festa e contribuirono
al decoro e al buon ordine della medesima.

Il Ponte è lieto di essere interpetre di questi rin-
graziamenti e vi aggiunge le sue veraci congratulazioni.
Circolo — Sopra la libreria Spoerri,

al primo piano di Via la Sapienza,  di faccia al Circolo
l' Unione, è stato istituito un circolo d' armi presso  il
quale alcuni amici si danno giocondamente convegno.
Vi si fanno gare di armi e gare di carte: una lezione
di scherma è interrotta molte volte da  una partita a
scopa; cortesia e letizia si danno la mano e fanno
più cara e più dolce la ospitalità. Alberto Falciani
dà le .sue lezioni 2 ore ogni gierno: alla sera riunione
brillante per il giuoco, per la scherma  e per la lettura
dei giornali.

Un procuratore. — Il dott. Lapo Becchini,
figliuolo dell' amico nostro ing. Oreste, ha superato
con bellissima votazione gli esami di Procuratore le-
gale presso la R. Corte di Appello di Lucca.

Al giovane dottore mandiamo l'augurio di una for-
tunata carriera.

Società fra gli taflielaill pensionati.
— Giovedì 27 del corrente, si è tenuta l' adunanza
della locale sezione della Società fra gli ufficiali pen-
sinnati, per discutere il bilancio preventivo per l' anno
1902 ed altri affari da trattarsi all' assemblea gene-
rale, che avrà luogo in Roma. il 16 del prossiino di-
cembre.

Terminata la discussione, stavano per uscire i con-
venuti, quando intervenne, graditissimo da tutti, il
generale comm. Velardi comandante del presidio,
il quale volle fare la personale conoscenza degli an-
tichi cominilitoni. ed ebbe per ciascuno parole ed e-

di si n cero affetto e vero catneralistnn.
(Università Popolare. — Oggi, 1. dicembre,

gli i nscri tti a Il' Uni v srsi Là Popolare sono ch ia tnati
alla elezione stipi dati va di 6 membri del C:erigi gli °

Direttivo.
elezione a vra Mogi) in una sala del Circolo degli

: le urne re , teranito aperte dalle ore W

alle

Circolo d4.gili impiegali — Ve.

nerdi sera ebbe litogi) l'assemblea generale dei soci,
che numeiosissitna: livono approvate  alcune
moditicazioei alti-' Statuto, fra le jimili seno degne di
noti, : ,d1„,.g„ mio n s delle szoe.gorie dei soci aggre-
gati, ai quali venne concesso il dò itto di voto e una

rit ppresenta ilza nel Consig1;0; e la soppressione della
faeldtà coticessa ai Soci di ottenere per estranei bi-
glietti d' invito ai trattenimenti, facoltà questa che

veva da to itingfi ad abusi ed ineonvenienti da tutti

deplorati.
Fu quindi approvato i i bilancio preventivo per il

1902.
L'adunanza ebbe pure notizia del costante  aumento

dei soci e dell' ottima rinacita del Circolo Filologico,
che conta già. (vara tita ascritti.

Il Consiglio. operosissitno e solerte, sotto la presi-
denza dell'amico nostro prof. Lessona, ha mostrato
in breve tempo di voler ricoudurre il Circolo all'an-
tica floridezza; e il miglior saccesso gli ha fino ad

ora arriso, ineritattiente.
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Federazione nazionale dei dazieri.
- Nella sala della Società fra gl' impiegati comunali
di Pisa (gentilmente concessa) si riunirono in gran
numero impiegati e guardie del dazio e, in relazione
a quanto venne deliberato nel Congresso nazionale fra
i dazieri, recentemente tenutosi a Genova, venne ap-
provato il seguente ordine del giorno:

Gli impiegali daziari di Pisa, riuniti in adunanza
generale la sera del 23 novembre 1901, udita la rela-
zione del loro rappresentante Bizzarri Omero al Con-
gresso nazionale di Genova, plaudendo all'opera in-
telligente ed qttiva spiegata dal rappresentante stesso,
dichiarano eostituito il Comitato locale e fanno voti
che presto l'organizzazione di tutti i dazieri acquisti
quella potenza numerica di cui abbisogna per miglio-
rare le sorti economiche e morali di tutta la classe.

Mandano un fraterno saluto a tutti i colleghi che
presero parte ai lavori del Congresso, e particolar-
mente al collega Gentili che con parole elevate difese
strenuamente l'interesse dei più umili della classe „.

Il Comitato ha già raccolto numerose adesioni.
Circolo musicale universitario. -

Anche fra gli studenti del nostro Ateneo, si è costi-
tuito un circolo musicale (sezione della Corda Fratres).
11 consiglio direttivo provvisorio è così composto:
Calò Vittorio, presidente; Leotti Luigi e Livini Livino,
consiglieri; Bueri Paolo, cassiere; Salvoni Armando,
segretario.

Sono pregati gli studenti universitari interessati a
iscriversi al più presto presso i componenti il con-
siglio direttivo medesimo.

La sede del nuovo circolo è posta in Via S. An-
drea n. 12 p. p.: questo per norma degli aderenti.
La prossima adunanza avrà luogo lunedì 2 dicembre
ad ore 20 precise.

L' Associazione :timide:ma Coopera-
tiva di produzione e lavoro dei pittori e riquadra-
tori di stanze, ci prega di ringraziare pubblicamente
l'egregio avv. Filippo Toruabuoni per aver prestata
gratuitamente l'opera sua, durante l'atto costitutivo
della Cooperativa medesima.

li rrlà.ttàééitIo.

Martedì decorso ebbe luogo il trasporto della salma
dalla casa di sua abitazione Via Vittorio Emanuele
al Camposanto suburbano dell'Avv. SAVEBIO
LELLI.

Il trasporto fu oltremodo decoroso perchè vi pre-
sero parte le rappresentanze di quasi tutte le istitu-
zioni ben.ficate dal defunto.

Ai lati del feretro stavano l'avv. cav. Oreste Pa-
pasogli in rappresentanza dell'Ordine degli Avvocati,
il cav. uff. avv. Francesco Grassi Presidente del Con-
siglio di Disciplina dei Procuratori. il  cav. uff. Matteo
Reinaggi e il cav. Giuseppe D' Augiolo ambedue amici
intimi dell'estinto.

Seguivano il feretro il capitano Giulio Letti fra-
tello dell'estinto, l'avv. Giuseppe Biancini di Roma
nepote. il cav. prof. Funaioli Direttore del Manicomio
di Siena cugino e l' altro cugino ing. Giovanni Anto-
nelli non che molti conoscenti ed amiei tra i quali
notammo l' avv. Nuti, l' avv. Ribecai, l'av. v. Carini, il
cav. avv. Luperi Centoni, avv. SeverinLl'avv. Gual-
tiero Gualtierotti Morelli. il prof. Lupi, il conte Teo-
doro Mastiaui Brunacci, il cav. Minuti, il cav. rag. Ri-
goli, il cav. avv. Luigi Simotieschi, il sig. Michele Ca-
sieri e tanti e tanti altri dei quali non ricordiamo il
nome.

Bellissime le corone intorno al feretro del fratello
capitano Giulio, del nipote avv. Giuseppe Biancini, dei
parenti Funaioli e Antonelli, del Collegio dei Procu-
ratori, del conte e contessa Rossehnini Gualandi, del
barone e baronessa drranza, dei coniugi D'Angiolo,
della famiglia Papasogli, della famiglia Zar di Livorno
e due, una delle quali, veramente splendida per va-
rietà e rarità di fiori, della moglie signora Giuseppina
Pistelli.

GIUSEPPINA PISTELLI ved. LELLI con animo ricono-
scente porge i suoi più vivi ringraziamenti agli amici
e conoscenti del compianto suo marito Avv. Saverill
Leali, i quali vollero rendergli un attestato di sti-
ma e di all'etto accompagnandone la salma all' ultima
dimora. non che a tutti coloro che in qualunque modo
dimostrarono di dividere il dolore da cui per l'im-
mensa sventura essa rimase colpita.

Pisa, li 29 novembre 19)1.
11~1111~1111~~11

Sappiamo che l'Avv. SAVERIO LELLI nostro concit-
tadino cessato di vivere in Pisa nella mattina di lu-
nedì decorso 25 corrente elargiva con sentimento di
lodevole filantropia per mezzo di atto di ultima vo-
lontà le somme seguenti a favore di Istituti locali di
beneficenza e cioè: L. 1000 all'Ospizio di mendicità,
L. 500 all'Asilo infantile Principe Amedeo, alla Mise-
ricordia di Pisa pel fondo cronici L. 500, all'Asilo di
Padre Agostino da Moutefeltro L. 200, all'Asilo infan-
tile di carità L. 200, alla Pubblica Assistenza L. 200,
alla Congregazione di Carità L. 400 perché siano di-
stribuite ai poveri della cura di S. Maria del Carmine.
Sappiamo ancora che potendo sorgere il dubbio sulla
interpretazione da darsi al legato fatto a favore del-
l' Arciconfraternita della Misericordia pel fondo cro-
nici dietro la circostanza che mentre la detta Arci-
confraternita non ha un fondo pei cronici, lo ha in-
vece la fratellanza di mutuo soccorso tra gli ascritti
all'Arciconfraternita predetta, la signora Giuseppina
Pistelli ved. Lelli volendo con nobile intendimento di-
rimere ogni possibile occasione di dissidio e di .con-
flitto tra le due istituzioni e al tempo stesso onorare
maggiormente con un atto di beneficenza la memoria
del perduto marito ha disposto che dovendo cedere
a favore della fratellanza tra gli ascritti alla Arcicon-
fraternita e pel fondo cronici il legato fatto dal te-
statore somma uguale sia pagata all'Arciconfraternita
predetta.

1111M111111~1111•11111

P121313. Fabbrica a Moro di BISCOTTI
Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La più importante del genere in Italia - Onorificenze in molte
Esposizioni internazionali - Esportazioni per tutto il mondo.
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ACQUA UNICA
Tintura istantanea per CAPELLI e BARBA

FORMULA DI UN CELEBRE o 1113.11C0 'TALI ■ NO
preparata da R. IN UP UNI Parrucchiere

Profnmiere Fabbricante premiato all'E9os d'Igiene 1887
3. Via 	- iFICtEtbiZEE

Salon de Toilette pour Dames e Tinture du Cheveux.
Quando non ti sorride - ia balda giovenill
Quante spe.ralize fuggono - e non ritornali più!
Ti senti notte e giorno - come avvilito e stanco
E spasimi se vedi - più d'un capello bianco
- Metti l'animo io pace - discaccia il tip,1 un'oro
Che presto i tuoi capelli - ritorneranno io fiore
E la chioma Sfidando - delle vecchiezza i danni
Parrà quella d'un giovane - che abbia appena venti seni
Ma come ti ritorni - quel Che credevi perso
're lo dirà la prosa più facile del verso.

La più naturale che esista. Si adopra in IO mietili.
La scienza può dare le s.ostanze. la pratica di un Par-
rucchiere trova la perfezione per ben riuscire. - E'
inali era bile al sudore e a qua I u toque con frega zione.

La Scatola Lire 150 - Grande Lire 2.50.
Chi invierà Cartolina - vaglia a 1-l. NUTINI riceverà

franco di porto in tutta l'Italia.
In PESA alla Profumeria DI	 Lun-

garno Regio.

Alzano moutu Chirurp hist:
riceve nel suo Gabinetto Via Vittorio Emanuele,
n. 8 p. p. dalle ore 9 alle IN: nei di festivi
dalle ore 9 alle G2.

..muvutrimitutmiX)D000004,	 ---wasimmoiffigg9m4

G. STAFFORNI.10. -- Rae Battaglie perhi vita
e III scelta di una professione. -- Pre-
cetti, esempi. aneddoti, di p. vin-4-2. Ulrico Hoepli.
edit. Milano 1902. L. 3,50.

Gustavo Strafforello è una vecchia e cara cono-
scenza per il pubblico italiano, conoscenza cara sin-
golarmente ai giovani ai quali egli ha sempre rivolto
delle nobili e calde parole incitatrici. --- Questo  SUo
nuovo volume Battaglie per la dita non è certo
secondo ai più belli dello SUlileS ed è destinato a
far fortuna pelale è m•l., io uu libro per tutti, di
quelli che insegnano la praticità della vita, aiutano
gli incerti, spronano ì volonterosi verso il meglio,

12oterel1e hibliografiche

verso cioè l'attuazione di quei desideri che ciascuno
coltiva dentro di se.

Ogni uomo, giovane o adulto. deve oggigiorno so-
stenere un'aspra e continua battaglia per la vita.
Sono i forti e gli audaci che trionfano. quelli che
sanno persistere senza scoramento, che non abban-
donano la via intrapresa, ma urtano con tenacia
contro ogni ostacolo ben sapendo che esso cederà
sotto ai loro colpi pertinaci. Il libro di Strafforello
fornirà ad ogni lottatore l'arata più sicura per aiu-
tarlo a persistere e a vincere, è insomma una vali-
dissima opera di strategia morale che guida il lettore
al successo; qualunque sia la professione o l' arte
ch'egli ha eletto per la vita.

Leggano, leggano tutti gli italiani, le pagine vibrate
e generose di queste Battaglie per la vita e l'entu-
siasmo per la lotta crescerà, la voglia di essere un
qualchecosa nel mondo si farà più viva e il segreto
della riuscita apparirà agli occhi dei meno volenterosi.
Ogni capitolo suonerà come un appello e come uno
stimolo e gli esempi eloquenti dell'attività fenome-
naie di uomini famosi nella scienza, nelle arti, nelle
lettere e nelle industrie desteranno emulazioni, avvi-
veranno molti desideri, riesciranno insomma a infon-
dere nell'animo di chi legge quell'entusiasmo che
può compiere prodigi e miracoli.

Chi ami sa come le vite di Plutarco furono stimolo
a grandi e nobili emulazioni?

Questo libro è un'eco della grande opera del Che-
ronease ma un'eco moderna. una voce dei nostri
tempi che ci parla di noi, delle nostre aspirazioni e
ci suggerisce il modo di conseguire una meta.

STATO CIVILE
dtI 23 al dì 29 novembre 1901.

NA 8cITE
11.,cli i IO - Femmine 13 --- Nati morti 1.

'1ATRIMONI.
Bellini Cesare con Rosellini Maria, celibi - Ponghi Tor-

quato con Salvestroni Pia. celibi - Cocchi Emilio con Di
Gaddo Rosa, celibi - Petriceioli Roberto con  Michelaugioli
Artemia, celibi - (:I Flaminio  con Mannocci Vittoria, celibi
Melani Pilade con Fedeli Albina, celibi - Ferrucci Armando
con Giuliani Santa, celibi - Gonnari Umberto con Bellatalla
Genny. celibi - Aduni Italo cou Coli Anna, celibi, - Bacc i
Umberto con Serraglini Ines, celibi.

MORTI.
Ballantini Cammino, coniug. 56 -  CaSalini Deomira ne' Me-

lani, 25 - Lolli ari Saverio, coniug. 60 - Mugnai Teresa,
nubile 27 - Orazzini Raffaello, eoniug 58 - Bartoli Luigi,
coniug. 83 - Fontanelli Vittoria ne' Nardini, 42 - Ohimeuti
Giuseppe, ved. 74 - Davini Maria Pura ne' Dell'Omodarine,
39 _ ?domani Giuseppe, coniug. 37 - Guerrini Paolo,  coniug.
55 - Maffei t:;ovanni, ved. 70 - Passetti Demetrio, coniug
82 - Marianetti Ersilia ne' Rognini, 55 - Lenzi Giulia, co-
niugata, 40.

'-'etto i 5 anni Maschi N. 3 - Femmine 5.

A ta--Rs:Do 1.troa Esca' aeronto rog 	eflhile

SARTEIA ri rum EAN
Via S. Maria n. 71 presso la Farmacia Forasassi.
Grande assortimento di stoffe estere e nazionali a

prezzi modicissimi. - Servizio inappuntabile. - Si ese-
guisce qualunque ordinazione in 12 ore.

no avuto luogo di sperimeatare le Acque di Uli-
veto, già da molti ;limi . e su larga scala: e senza por-
tarvi nessuna esagerazione stando puramente e sem-
plicemeute ai fatti posso asserire quanto segue: •

Prima di tutto che s000 tolleratissime anche dagli
stomachi i più deboli, e che possono es-Tre usate
per lungo tempo senza i danni ai quali si va incontro
con l'uso prolungato di talune acque alcaline stra-
niere. In secondo luogo che le ho esperimentate uti-
lissime a dosi diverse, sia nel catarro eretistico, sia
nel torpido dello stomaco. come pure in vari casi oli
dispepsie nervose per persecuzione cloridrica. Ugual-
mente efficaci ebbi a riscontrarle in casi 41i atonia
gastrica, oli incipiente ectasia (insufficenza ;notoria
gastrica).

Che come coadiuvante nelle  cure di talune forme
di catarro intestinale cronico le ho pur impiegate
utilmente e del pari in comune alle celebri acque di
Montecatini nella terapia di varii stati morbosi cro-
nici del fegato e delle vie biliari, segnatainente in •casi
di litiasi biliare.

Finalmente che ho avuto luogo di verificare la
grande efficacia che queste acque dispiegano nella
diatesi urica, nelle sue molteplici manifestazioni e
forme (gotta. artriti croniche, reumi muscolari cro-
nici, renelle, nevralgie da uroerasia, asma etc.).

Anzi, anche sotto quesr ultimo punto di vista, io
reputo che le Acque di Uliveto siano meritevolissime
dì larga applicazione, e che da una più estesa intro-
duzione nella pratica resulterà sempre più la supe-
riorità che hatinn su acque congeneri importate dal-
l'e.stero. Prof t:timo Fr.ngLi.

MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE

Il Dott. DI ROMA
è reperibile al suo domicilio in l'A S	 Via
liazzlasi. L p. p. tutti i giorni dalle ore 7 alle
8.30 e dalle ore 14 in su.

Itist.11~11111111~

di terra cotta della Manifattura onvom

Camitotti-:aloriferi  - Baci	 nfrattan
DEpost-ro PRESSO

ETTORE LANDUCCÌ
già Negozio umili'

insa - 	Medico° - Pisa
(pros30 il Ponte alla Fort - zza).

Deposito fuori Dazio.

A. T\ Err..3- 1-3 A_ fr Fk- I O
per le t.aalatti3e

OT TE' sZAI
già Assistente della Clinica Oeulistica.

Gonsulhzionti lutti i giorni meno i festivi dalle 8,30
alle 10. - Via Solferino num. 12 pianterreno,
rimpetto allo Spettale.

	CDR_A_RIC)	 LLE E PPcYVIE.
Partenze dalla Stazione centrale di Pisa.

Parte per ROMA . 3,14 - 3,48 - 6,25 - 11,8 - 17,15 • 17,44 - 23,45 - 12,48*
arriva a	 .	 . 9,30 - 10,10 - 16,20 - 22,20	 - 23,43 -	 -	 -	 7	 - 19,15

Parte per GENOVA 3,5 - 3,42 - 5,50 - 9,8 - 12,15 - 	15 - 15,30 - 20,55 - '22,15 -20,4
arriva a , o0ova	 • 6,53 - 8,10 -	 11,33 - 	14,27 - 18,20	 - 19,3 - 22.30 - 	5,20 	- 2.23 -	 24
arriva a Aldano 	.	 10,25 -	 12	 -	 - 	19 	-	 - 22,35 -	 -	 - 6,52
arriva a Torino .	 10,25 - 13,5 -	 -	 - 22,45 -	 -	 - 23,35 -	 -	

- 

- 8,35 - 4,1,
Parte per FIRENZE 4,45 - 8,21 - 11,32 - 14,7 - 17,20 - 20,5 - 23,40
arriva a Firenze	 .	 . 7,15 - 10,10 -	 14,2	 -	 17,28 - 19,15 - 23,37 -	 1.20

Parte per LIVORNO 5,2 - 7 - 8,30 - 9,8 - 9,42 - 11,25 - 14,40 - 15,5 - 17,23 - 20,48 - 21,58 - 23,
arriva a Livorno . . . 5,36- 7,37- 8,55 - 9,30 - 10,5 - 11,50 - 15,5 - 15,33 -	 18	 - 21,18 - 22,20 -

Parte per LUCCA . 4,40 - 9,3 - 12,34 - 17,30 - 20,2 - 23,40
arriva a Lucca .	 5,20 - 9,45 - I 3,17 - 18,19 - 20,58 - 	 0,25
arriva a Pistoia	 6,50 - 11,32 - 15,20 - 20,15 - 21,50
arriva a Firenze	 8,25 -	 13	 - 17,10 -	 21,50
arriva a Bologna	 10	 - 16,15 - 18,11 - 	1,10 	- 	1,10

Arrivi alla Stazione centrale di Pisa.
Arriva da ROMA. 2,53 - 3,32 - 7,52 - 13,43 - 14,40 - 18,47 - 21,55 - 20,34*
parte da Roma . . . . 21	 - 21.30 - -	 -	 -	- 	8,15 -	 8,30 - 14,50 - 14,20

Arriva da GENOVA 2,45 - 3,20 - 6, 	- 8,5	- 11, • - 16,30 - 17,	 - 21,40	 23,25 - 12,
G	*parte da e, ova	 • 	22,35 - 23,36 - 0,40	 -	 -	 - 4.15	 - 10,33 - 12,35 - 13,55	 19,5 -

Arriva da FIRENZE 8,18 - 8,54 - 11,3 - 14,35 -  20,29 - 21,30 - 23,24
parte da Firenze . . . 	6	- 7,15 - 8,47	 - 12,10 - 17,30 - 19,35 - 21,5

Arriva da LIVORNO 2,32 - 4,5 - 7,32 - 8,11 - 8,55 - 11,7 - 12,25 - 13,47 - 17,5 - 19,52 - 21,35 - 22..
parte da Livorno 	.	 2 - 3,38 -	 7 - 7,50 - 8,30 - 0.40 -	 12	 - 13,15 - 16,44 - 19,25 -	 21,6 -

Arriva da LUCCA . 7,35 - 9,32 - 14,25 - 20,2 - 21,48
parte da Lucca	 . . . 6,50 - 8,51 - 13,35 - 19,13 - 21,4

N. B. - I trotti diretti sono stampati in numero più marcato e quelli di lusso con asterisco.

ORARIO DELLE TE. A MVIE A VAPORE.
Dal 16 Ottobre 1901.

Parte da Pisa per F'ontedera. 5,50
e da Pontefici-a per Pisa, -
5 Na~echio per Calci 6,18
D da Calci per Na-vacclxio 6,45

	da  Pisa per Marina 	6, -

» da Mairina, per Pisa 	7,5
onatiowurmsrqueerit 	~11111201~1~111111WWWIP	
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DOTT. P. PER
PISA, Via S. Giuseppe, n. 9 - Telefono n.22

UBINETTO Man
di Elettroterapi

Apparecchi di grati
intensità, graduabili e
assoluta precisione.

Inala zion cli Ozonoo.
le mal.tfie delle vie re.,

ratorie.
I	 zazione.

gaio	 etettreN
tira (per nevrastenie isterismo  ecc.).

Correnti gaitninica e faraillea (per nevralgie
ralis. ecc.).	 -

correnti adl atto frequenza di Testa e n'Arso
tal (per malattie del ricambio, diabete gotta, uricert
eczemi eoo.?

Applicazione dei

Raggi X di Roentgen
anche a scopo terapeutico (lupus, depilazione ecc.).

Ai sigg. Medici, per loro studio, sorvizio di Radioo.
pia ed esami elettrici gratis.

i 	iPer trattative tutti i giorni dalle ore I 2 alle (4
Pisa. Tipnwrefia 	Prane,eseo 1fariotti

,
DEBOLI PER MALATTIE, GIOVINETTE ANEMICHE  5

R__i__, .., 	 , 	_,	 _ 1 _i 	 ' I--/,  ()  C_ 11 i N - \ ' ' 	 - RESx fate uso del FER R o
o' e la vostra vacillante salute sparirà d'incanto.n 	A

A p i c; A : presso le io'arniacie Campaui Porta a Lucca - Pieciainì e Devoto Lungarno Regio M
>< Spizzichino presso la Stazione - Lindi Lungarno - Dott. Petri - E. Franeeschi, Via Fibonarei i
< - Forasassi Via s Maria. ecc. ecc. -- SI VENDONO UNICAMENTE A SCATOLE.

à,r4b. ue ..ztte- e gto .i..~4.41.4.-4,~ t,-,„g:iti,e‘..e.:-:41,-. Itze›-4,4.0 t^›,,,:, te t :002 I . ■.,k,t, 19
1~4 .g''-41t^"1".O'''"~"a""t.0 .-'b." ""s'"-~l'44~tROtii"ol"t^i/to""tilinalgniur/

FABBRICA DI VELOCIPEDI

OITTMCC:nal
PISA - Angolo Via S. Frediano e Via Tavoleria - PISA

Verniciature a fuoco e Nichelature - Riparazioni ad Automobili.
Qualunque Bicicletta di nostra fabbricazione o qualunque riparazione vengonv

garantite.

A rr5

- 6,40 - 8,35 - 11,- - 12,35 - 14,45 - 16,45 - 18,4t
- 6,20 - 8,20 - 10,35 - 12,15 - 14,25 - 16,25 - 18,2i
- 7,12 - 9,5 - 11,27 - 13,6 - 15,16 - 17,13 - 19,0
- 8,38 - 11,- - 12,38 - 14,48 - 16,48 - 18,4 - 19,1'
- 9,35 - 12,20 - 15,- - 17,5
- 11,25 - 13,50 - 16,15 - 17,55
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